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Direzione 
° Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

  

“ua anno L, 16- per un semestre L. 8.50 
vor un trimestre L. 6. - Un numero 

sent. 5 « Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si la- 
tandono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
  

  

In eruce signatos iura quod alma tegani 

GIORNALE CATTOLICO 
%onne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

    

eavanta: E 

( Homnio Vorrente sola Fosiaj 

   

"DEL 

    

FRIULI 

‘’’mnsa ergo simul crucis cbstringamur amore. 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa mod: 
Parers Archiep. Utinen 

  

    
LE INSERZIONI 

ei ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e ©. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suocur 

sali tutte. i 

  

Mercoledì 30 Novembre 1910 

      
Anno XI — N, 271 
  

II dovere di oggi 
(Ai compagni d'azione). 

E’ quello di pensare alle nuove iscrizioni 
elettorali. * 

Quando la battaglia per la nomina del 
deputato o per la rinnovazione dei consi 

‘ glieri comunali e provinciali s’avvicina, i 
| capi si danno un gran d’affare per racco- 
gliere, istruire, persuadere i soldati, ossia 
gli elettori, a compiere il loro dovere ; ma, 
con tutta la buona volontà sia dei capi che 
dei soldati, la battaglia vien perduta, se i 

combattenti per la causa buona sono in 
numero infariore agli avversari. 

- El-è per questo che bisogna pensar ora 
a reclutare i nuovi soldati, a dserivere nelle. 
liste politiche e amministrative un gran nu- 
mero — il numero maggiore possibile — 

di nuovi elettori. i 
Il tempo utile per tale iscrizione è pro- 

prio questo. 
I capi delle nostre associazioni cattoliche 

parrocchiali si mettano subito all'opera. 
Facciano una «rivista» esatta e completa 

— coll’aiuto di altre persone pratiche e 
volonterosa — per conoscere quanti gio- 
vani della parrocchia, di principii e di 
condotta cristiana, possano esser fatti elet- 
tori, perchè hanno già compiuto i 21 anno, 
o li compiono entro il 15 maggio 1911. E 
tosto, accertato il. loro numero, s’ infor- 
mino se ciascuno di essi possiede un titolo 
per essere iscritto nelle liste; se abbia 
cioè il certificato scolastico di prosciogli- 
mento il congedo militare di 2 anni di 
servizio colla dichiarazione del comandante 
del corpo circa il «saper leggere e scri- 
vere», oppure se paghi tasse di prediali, 
di ricchezza mobile o anchs tasse comunali 
superiori a. cinque lire annuali o ab-. 

bia contratto d’affittanza, ecc. 
E se i titoli ci sono, ma non sono in 

mano del giovane che si vuole iscrivere — 
perchè, per esempio, il certificato  scola- 
stico non gli fu consegnato od è perduto — 
si facciano subito le ricerche necessarie per 
averlo, affinchè, al momento opportuno, 
possa esser presentato alla Commissione 
elettorale del Comune (e non si tardi, colla 
‘speranza di poterlo inviare alla Commis- 
siona elettorale provinciale, perchè l’ iscri- 
zione col mezzo di questa e più difficile). 

E per tutti gli altri giovani, o anche uo- 
mini fatti, che sono di principii e di sen- 
timenti cristiani, ma mancano di qualche 
tilolo, cosa si fa? 

Una cosa semplicissima: sì apre una 
scuola serale. i 

Siamo ormai nella stagione invernale ; ai 
giorni corti succedono serate lunghe, eterne; | 

. che magnifica accasione di far un po’ di 
bene a tanti giovani svegli e pieni di buona 
volontà, col dar loro un po’ d’istruzione al- 
meno sulle cose principali, .tenendoli così 
lontani dalle bettole, dai luoghi e compa- 
guie. pericolose, e dando loro il modo di di- 
ventar veri cittadini, non di nome soltanto 
ma-anche di fatto, coll’acquisto del diritto 
elettorale ! | i 

Le cose da insegnare a questi giovani 
von sono nè molte nè difficili: un po’ di 
lettura in un libro di terza, le quattro ope- 
razioni dell’aritmetica con numeri, un po’ 
di storia (i pochi fatti principalissimi) dal 
48 in qua, una letterina alla propria fami- 
glia, un po’ di dettato. 

‘. La cosa è facile e la riuscita non può 
mancare; sol che vi si metta un po’ di 
buona volontà. | ; 

Pensiamo all’importanza grandissima che 
ha il voto elettorale, quest'arma fra le più 
sicure e potenti nella lotta contro i nemici 
di Dio e del popolo cristiano: e facciamo 

‘ in modo che nessuno dei nostri giovani cat- 
tolici ne resti sprovvisto. 

adunanze a lamentare che si fa nulla 0 
troppo poco pel movimento elettorale: ma 
se invece si facessero un po’ vedere adesso 
nelle lunghe serate, disposti non soltanto 
a fare delle geremiadi, ma @ mettersi essi 

‘ pure al laroro cogli altri, od almeno por- 
gessero qualche aiuto pecuniario perchè si 
possano retribuire in qualche modo altri 
chs possono aiutare, le cose andrebbero as- 
sai meglio. — Leo 
‘All’opera adunque, amici; all'opera : non 

c'è tempo da perdere. Badate che i nostri 
avversari non dormono, non-oziano. 

Si è veduto già e si vede meglio di que- 
sti giorni il loro accanimento contro l’in- 
 segnamento religioso nelle scuole e contro 
quant'altro di cristiano entra nell’indirizzo 

-delle nostre Ammipistrazioni Comunali. 
Occorre che anche no teniamo affilate 

le armi, ed una delle più potenti e delle 
più efficaci è il voto elettorale.   

La ripresa di lavor parlamentari 
CAMERA DEI DEPUTATI. = 

Roma, 29. — La posta della Camera dà 
presenti 260 deputati. All’ inizio della se- 
duta odierna prestano giuramento i nuovi 
deputati Campanozzi, Carcassi, Cavina, 
Cotugno, Fumarola, Grosso, Campana. 

Il Presidente quindi pronuncia il seguente 
discorso: i 

La ripresa dei nostri lavori è accompa- 
gnata dal ricordo doloroso agli animi nostri 
delle gravi calamità che durante il periodo 
delie nostre ferie colpirono parecchie con- 
trade della patria, la quale sembra da un 
fato inesorabile perseguita là dove più ri- 
dente e viva appare la sua bellezza e fu- 
rono disastri causati dal furore degli ele- 
menti ai quali soccorsero con ammirabile 
sollecitudine il Rs nostro ed i ministri. 

Furono ansiose preoccupazioni per l’ in- 
sidioso manifestarsi ed espandersi in non 
poche provincie del morbo in altri tempi 
apportatore di spavento e di strage ed 
oggi per le sagaci provvidenze del governo 
e la cooperazione di non pochi cittadini 
meglio educati ai doveri del vivere civile 
vinto e costretto a cedere avanti l’ imperio 
della scienza (approvazioni) ma non meno 
doloroso è il ricordo delle numerose per- 
dite che nello stesso periodo e fino a questi 
ultimi giorni ha subito la nostra famiglia 
parlamentare, ben 5 sono i colleghi che la 
morte ci tolse, e tutti valorosissimi e degna 
del più durevole affettuoso nostro rim- 
pianto. 

L’oratore. continua e commemora-i de- 
putati Marsengo Bastia, Gucci Boschi, Fa- 
sce, Masi, Graffagni e il senatore Giuseppe 
Cesare Abba. i 

Luzxzatti. Dopo aver mandato un mesto 
saluto alla memoria di C. Abba presenta 
un disegno di legge per una pensione an- 
nua di lire seimila alla vedova e ai figli 
minorenni di C. Abba. 

Si comunicano le domande di autorizza- 
zione a procedere contro i deputati Chiesa, 

| Pistoia, Di Saluzzo, Bissolati, Vicini, Frac- 
caretta e De Felice. . 

Si annunciano innoltre le dimissioni pre- 
sentate dagli on. Maury, Milana, Carboni, 
Calamaadrei, Marazzi, Giacomo Ferri. Tutte 
le dimissioni vengono respinta meno quelle 
degli on. Maury e Giacomo Ferri. 

I Ministri dei vari discasteri presentano 
| poscia vari.disegni di legge che saranno 
discussi durante la presente sessione.. 

Vengono infine presentate e svolte pa- 
recchie interrogazioni. D 
  

L'op.Girardini presidente: della Federaz. impiegati 
alla Delegazione del Tesoro 

Si ha da Roma: 
Il deputato, on. Girardini, è stato eletto 

presidente effettivo della risorta Federa- 

zione fra gl’ impiegati delle Delegazioni 

del Tesoro del Regao. 
Questa Federazione ha lo scopo di con- 

seguire tutti quei vantaggi morali ed eco- 

nomici, da ogni classe di impiegati va- 

gheggiati, e che giustizia ed equità ormai 

impongono a chi con sacrificio ed amore 

lavora per reggere le sorti del Dicastero 

del Tesoro. 

o —c oe 

La malva e il mulino 
I giornali avversari, in occasione del con- 

gresso cattolico, hanno stampato coso del- 
l’altro mondo: ci sarebbs da divertirsi un 
mondo, spigolando qua e là i giudizi più 

  

"caratteristici del... silenzio maestitico della 
Ragione alle pappolate di quell’aspirante 
socialista cristiano che è Quadrotta, colla- 
boratore del massonico Secolo. Più interes- 
sants per i nostri amici sarà certamente 
l’articolo riassuntivo dell’organone dei mal- 
voni più veri e maggiori, il Corrzere d Ua 
Scra. Premesso che i cattolici convenuti 
a Modena non intendono manomamente 
scostarsi. dalle direzioni pontificie — e 
questo è verissimo — l'on. Torre, prestando 
al congresso,- per accorgimento polemigo, 
la volontà di costituire un partito politico, 
vi ricama intorno un bel giro di conside- 

SE e PO E ; # | razioni, che riassumono nella mivaccia di 
Alcuni dei nostri capitano talora nelle formare il blocchissimo libarale per op- 

porsi, caso mai, alla parte cattolica dive- 
nuta troppo forte. Il tomo, come è natu- 
rale, tira l’acqua al suo molino; siamo 
già avvezzi a tale atteggiamento, aò ci 
‘«stupirebbero io\ avvenire: soltanto atten- 
diamo di .batter le mani alla coalizione 
anarchica-socialista- massonica - malvona ai 
danni del partito cattolico di la da ‘venire. 
Piuttosto ci interessa sommamente rilevare 
o lumeggiare i due punti, che l’on. Torre. 
ha scelto per illustrare agli amici le ten- 

denze manifestatesi al congresso. E co- 
minciamo dalla seconda. . 

‘Il verecondo onorevole fa lo scandolez- 
zato per le dichiarazioni del presidente 
Crispolti, riguardo alla necessità di peu- 
sare a provvidenze giuridiche opportune,, 
che assicurino al' Santo Padre la libertà | 
‘effettiva e il rispetto dovuto alla sublime 
"dignità delle somme chiavi. Il Corriere della 
Sera potrà anche parlare di pronuacia- 
menti temporalisti, tanto per non smen- 
tire le sue costanti tradizioni volterriane :   

  

ma noa potrà negare a noi cattolici e ‘ita- 
liani il diritto di esigere ch» alle lezgi 
scritte per irrisione e che un giuleo qual. 
siasi può impunemente calpestare sotto gli 
occhi di un. governo connivente, perchè 
incurante della loro applicazione, sì sosti- 
tuisca qualcosa, che a tutti i cattolici del 
mondo offra garanzie più. sicure del ri- 
spetto dovuto e promesso» solennemente al 
Vicario di Cristo. Queste cose le sa l’on. 
Torre meglio di noi, coma ‘meglio di noi 
le sa quegli stesso che aprì la breccia di 
Porta Pia, l’on. Pelloux, 

Poi il Corrîzre accusa il congresso d’aver 
voluto 1° insegnamento religioso nelle scuole 
elementari, mentre non lo esige in quelle 
secondarie e superiori, L’én. Torre ci ac- 
cusa di incoerenza, e noi gli potremmo fa- 
cilmente ritorcere l’apprezzamento. Noi, 
di lunga mano, ci poniamo sul terreno le- 
gislativo quale -viga e domandiamo sem- 
plicemente il rispetto delle leggi dello Stato : 

ci capisce l’on. Torre? 
Il resto, caso mai, verrà in seguito,; 

perchè non devesi dimenticare chs per noi 
lo Stato, se, coma piace all’on. Torre, è 
laico, non ha nsppure la facoltà di eri- 
gersi ad educatore; l’insegaamanto ha da 
essere completamente libero. 

Iatanto però noi esigiamo che le scuole 
del popolo sieno quali il popolo le vuole, 
anche se ciò possa dispiacere a chi tiene 
Dio nel portafogli. per mstterlo fuori in 
caso di elezioni, . pie 

Il testamento del card. Samminiatell 
Ecco il testamento olografo del cardinale 

Samminiatelli : 
Erede testamentario universale è nomi- 

nato il nipote canonico Alessandro Rugoni 
di Roma, ed esecutore testamentario l’avv. 
Formichi pure di Roma. La eredità è obe- 
rata dei seguenti legati: L. 50,000 e quanto 
possiede di bani stabili in Montecastello il 
cardinale Samminiatelli ha lasciato alla 
Chiesa Pievanià di Montecastello, coll’ob- 
bligo speciale di far tenere le feste in onore 
di Maria SS.ma del Conforto, in onore di 

  

San Rocco, ed altre; al fratello Vinceauzo 
L. 10,000; alla sorella Sofia L. 10,000; 
alla Chiesa Pievania di Montecastello, alla 
Chiesa Parrocchiale di Radicondoli (paese 
nativo), alla Piimaziale di Pisa L. 15,000 
ciascuna; L. 200) ai poveri di Monteca- 
stello, e numerosi e ricchi ‘lasciti agli altri 
parenti ed ai servitori. 

Il quadro che Sua Santa Pio IX di S, M. 
legò al cardinale Samminiatelli, sarà asse- 
gnato, per disposizione del defunto, al 
Sinto Padre Pio X.. 

  

"Gli. scandali delle liquidazioni. 
Si ha da Parigi: 
La sezione di accusa ha emesso stasera 

la sua sentenza nell’affare Douez. Confor- 

memante all’ordinanza del giudice islrut- 

tore Albanel, l’ex liquidatore, il suo primo 
scritturale Martino Gauthier ei mandatari 

Lefebvre e Breton sono tutti e quattro 
rinviati alla Corte d’Assise ‘della Sanna. 

L'accusa fatta a Douez è di abuso, di fi- 

ducia, qualificalo falso ed uso di falso. 

Martin Gauthier è accusato di storao di 

titoli e abuso di fiducia, di complicità di 
falso e uso di falso; L-febvra e Bceton 

‘gono accusati di falso e uso di falso. 
  

LE SORELLE DELLO CZAR. 
‘* E’ giunta a Napoli da Firenze la prin- 
cipessa Xenia sorella: dello Czar con Ja 

figlia principessa Irene e la dama di Corte. 

contessa Ewinoff. La - principessa e il se- 

guito scesero all'Hotel Exelsior. Durante 

il suo soggiorno visiterà la città e i din- 

torni. ni di 

Le entrate delle ferrovie dello- Stato 

‘I prodotti approssimativi del traffico delle 

fsrrovie dello Stato, durante la seconda dè- 

cade di novembre, ammontarono a lire 

13.402.845 con un aumento di 103,126.80 

lire rispetto alla stessa decade del prece- 

deute esercizio. I prodotti complessivi nel 

periodo dal primo ‘luglio al 20 novembre 

1910 raggiunsero la somma di 198.489.198 

Lire rispatto allo stess0 periodo del prece- 

  

"dente esercizio. 

  

Una truffa di 250 milioni. 
Scrivono \da New Yorck : 

Un gruppo di agenti di polizia con a 

capo il ministro dellè poste, ha invaso gli 

uffici della gran ditta dei fratelli Burr, i 

quali sono accusati di essersi serviti della 

posta per spedire ad una quantità di gente, 

troppo credula un ingente numero di azioni 

senza valore. Pare che le truffe ascendano 

ud oltre 250 milioni di franchi. Fra i 

truffati vi sono anche molti finanzieri e 

indus‘riali europei. I Burr sono stati tratti 

in arresto. =, 

  

La ribellione domata. 

La ribellione nel Messico è stata soffo- 

‘cata e la tranquillità regna in tutta la re- 

pubblica. Il congresso approvò un ordine 

del giorno esprimente la generale fiducia 

nel presidente Porfirio Diaz. 

DALLA P ROVINCIA 
  

Povoletto 

Un ponte fra Povoletto e Salt 
(30). Da parecchi anni si va chiacche- 

rando di ‘completare la strada comunale che 

da Udine mettè ai comuni d’oltre Torre a 

.nord-est, colla costruzione d’un ponte fra 

le frazioni di Godia e Salt. 
‘ Ora mi viene riferito che la proposta 
fu concretizzata in un bel progetto di ponte 

in cemento armato eseguito dall’ ingegnere 

.avutone dal cav. Coren deputato provinciale 
e magna pars del Comuns di - Povoletto, 
Il layoro verrebbe a costare circa cento- 
milatire, e la spesa sarebbe sostenuta spe- 
cialmente dai tte comuni più interessati 
Povoletto, Faedis, Attimis, col concorso di 
Udine comune limitrofo. Sembrerebba certo 
anche un sussidio governativo e provin- 
ciale essendovi interessati. più comuni i 
quali nelle piene del Torre si vedono ta- 
gliata una comunicazione stradale diretta 
con Udine, e debbono a dare delle buone 
miglia lontano a mendicare un ponte per 
potersi portare al capoluogo di provincia : 
quindi a buon diritto qvesti comuni recla- 

verno, cui da anvi e auni pagano Il tri- 
buto per provvedere il bene altrui. 

Il ponte in parola poi è reclamato ol- 
trechò dagli interessi dei comuni col ca- 
poluogo, anche dagli interessi reciproci fra 
i comuni situati al di quà ed al di là del 

T.rre poichè in tutta la zona che da Ni- 

mis va insino alla strada provinciale Udine 

Cividale non avvi neppur un ponte pedo- 

nale. Dal fin qui detto ognuno comprende 

quanto a disagio si trovino i nostri comuni 

quando il Torre è in piena, senza calco- 

lire le delizie che si provano quando pur 

essando asciutto, si deve accingersi ad 

attraversarne il letto. 
Sarebbe dunque cosa . neccessaria che i 

comuni interessati senza preoc?upazioni si 

affiattassero per intraprendere un’ impresa 

che sarebbe origine di progresso per essi; 

e se oggi tutta la numsrosa popolazione 

alla sinistra del Torre non è ancora con- 

scia della propria furza a fine di accarez- 

zare l’idea d’un servizio tramviario, forse 
a farla sorgere sarebbe proprio questo la- 
voro. 

AI cuv. Coren poi voremmo dire, che se 

siamo grati a lui, per aver egli concretiz- 
zata in un progetto l’idsa del onte,.sa- 
remmo gratissimi sa non. si riposasse sui 
conquistati.... progetti. 

Latisana 
‘ Consiglio comunale. 

‘ (29). Iersera il nostro Consiglio comu- 
nale sotto la presidenza del prosindaco Sa- 

‘mueli Umberto e preseati Î3 consiglieri, 
sopra 17 in carica, -ha preso le seguenti 

deliberazioni tutte ad unanimità: . — 
1. Vennero approvati gli storni da una 

all’altra categoria ; 
2. Si è approvato il Bilancio 1911 (Spese 

facoltative II. lettura); 
.3. Approvossi l'abbreviazione dei termini 

per l’asta misura pubblica; 
4. Venne respinto il ricorso del signor 

Giseppe Bartoli per una riduzione sulla 
tassa del cane; i 

5. Si è conceduta l’area del soppresso 
Cimitero dietro il Duomo:all’Abate Parroco 
pro tempore di Latisana con facoltà allo 
stesso di erigervi fabbricati sia ad uso ri- 

creatorio dell’ infanzia e della gioventù 
che per l’ampliamento del Duomo. 

In ultimo diedesi incarico alla Giunta di 
avanzare alla Deputazione provinciale una 
energica protesta contro la Società Veneta 
per le cond'zioni deplorevoli in cui man- 
tiene il piano scaricatore, piazzale e rela- 
tivi accessi al magazzino merci, nonchè 
per la mancanza di corse dirette per Udine 
e per altri gravi inconvenienti generalmente 
lamentati. È 

Flambro 
Inaugurando la Sala popo'are-Asilo. 
Domenica 4 dicembre a Flambro seguirà 

guente programma : 
Ore 8 1j2: Apertura della Pesca di Bs- 

neficenza pro Sala-Asilo. 
Ore 9: S. Messa calebrata da Sua Ecc: 

Mons. Arcivescovo nella Ven. Chiesa della 
Pieve Matrice. 

Ore 10 1{2: Benedizione pontificale della 
Sala-Asilo seguita dal saggio dei bambini 
dell’Asilo. 

parcocchiale. 
Ore 15: Adunanza pubblica nella Sala 

popolare presieduta da Sua Ecc. Mons. Ar- 

civescovo durante la quale si terrà pure 
conferenza da esimio oratore. i 

Ore 17: Concerto della distinta banda 
locale e illuminazione del paese. 

Ore 19: Inaugurazione del teatrino flim- 
brese con artistico programma. 

‘NB. — Gli oggetti esposti alla Pesca di 
Beneficenza sono moltissimi e di gran va- 

lore : bicicletta, macchina da cucire, aratri,   orologi, oggetti decorativi d’arte, ecc. 

ent 

Cudugnello della vostra città per incarico 

merebbero l’aiuto della provincia e del go- 

l’ inaugurazione della Sala-Asilo col se-- 

Ore 14: Funzione pontificale nella Chiesa.   

S. Giorgio della Rich. 
‘I premiati alla mostra bovina. 

(29). Diamo 1’ elenco dei premiati alla 
mostro bovina: 

Tori: 1. premio Sovran Giuseppe Balin 
— 2. Truant Leonardo — 3. Sovran Giu- 
seppe speciale distinzione a Truant Leon. 

Vitelle da sei mesi a un anno : 1. pre- 
mio Luchino Luchini — 2. Tramontin Paolo 

— 3. Volpatti Osvaldo — 4. Pasquin Va- 
lentino — 5. Pittaro Pietro —6. Sbrizzi 
Giuseppe — 7. D’Agnolo Pietro — 8, Lu- 

chino Luchini — 9. Dott. Gio. Batta Gat-. 
tolini — 10. Truant Leonardo. i 

Vacche da due anni e mezzo a cinque: 

1. Azienda Di Prampero — 2. Luchino 

Luchini — 3. D’Andrea. Domenico — 4. 

Azienda di Prampero — 5. Sbrizzi Giu-. 
seppe — 6 Lenardon Luigi — 7, Grillo 
Antonio — 8. Chivilò Alessandro — 9. 
Luchini Leonardo — 10. Azienda Pecile — 
11. Marcon Sante e fratelli. 

Giovencha da un anno e mezzo a due e 
mezzo: 1. premio Azienda -Pecile — 2. 
Donda Leonardo — 7. Donda Osmnaldo — 
4. Azienda Pecile — 5. Azienda Pecile 
6. Azienda di Prampero — . Volpetti 
Giacomo — 8. Pascutti Antonio — 9, Tesan 
Stefano — 10. Dutello fratelli. 

Vitelle da un anno a un anno e mezzo: 
1. premio D’Andrea Angelo — 2. Pittaro 
Pietro — 3. Sabbadini fratelli fu'd.r Lo- 
renzo — 4. Cancian Lorenzo — 5. Azienda 
di Prampero — 6. Lenardon Luigi — 7. 
Bisutti Angelo — 8. Azienda Pecile — 9. 
Sbrizzi Giuseppe. 

Gruppi. — I due gruppi presentati dalla 
Azienda Pecile e dall’Azienda conti di 
Prampero sono ambedue egualmente enco- 
miabili, il secondo per l’ uniformità del 
tipo e maggiore sviluppo nella taglia delle 
fattrici, il primo per maggior numero' di 
animali giovani e la presenza di due ri- 
produttori : uno di proprietà dell’ Azienda 
espositrice, il secondo tenuto per conto 
della Società allevatori. dI 

Terzo gruppo: Azienda conti D’Attimis 
Maniago. 

Quarto gruppo: Azienda fratelli Sabba- 
dini di Provesano. DA 55 : 

Buttrio 
Infanzia disgraziata. 

(29) E° doloroso dover registrare special- 
mente nella stagione invernale i frequenti 
casi di bambini che periscono vittime del 
fuoco. 

Quest’oggi verso le ore 9 antim. la bam- 
bina Scarbolo Albina d’anni 5, mentre la 
madre si assentava per pochi istanti da 
casa, essendosi di troppo avvicinata al fuoco 
per riscaldarsi, fu improvvisamente inve- 
stita dalle fiamme. Per fortuna trovavasi. 
lì vicino il falegname Giuseppe Boschetti, 
il quale alle grida della piccina gettò a 
terra gli attrezzi del mestiere e corse a 
soceorrerla prontamente, salvandola così da 
una morte straziante. Chiamato d’ urgenza 
il medico, questi riservò la prognosi ed 
ordinò l’immediato trasporto della bambina 
all’ospedale dove versa in gravi condizioni. 

Il Boschetti nel prestare l’opera sua di 
soccorso riportò varie ustioni alle mani. 

Artegna 
Un elettore che perde la testa. 
Domenica avremo le elezioni. Ho doman- 

dato a tanti cosa s’abbia a fare, quali can-- 
didati abbiano'a votare e mi hanno rispo- 
sto: quello e quello. Io che conosco tutti 
ho detto : Siete matti? Il tale, e gli dicevo 
il nome, ha fatto ancora il consigliere; 
ma non ha mai fatto niente di bene : quel- 
l’altro è un socialista: che farà lui? quel- 
l’altro non può essere consigliere perchè... 
e il perchè non posso dirtelo, e così di 
qualche -d’un altro. In conclusione io di- 
cevo; avete fatto un caos e nessuno vi. 
capisce niente. i 

Come si fa adesso ? Con tanti partiti che 
sono qua? Quelli di sotto castello combat- 
tono quelli di borgo Buinz perchè vogliono 
una latteria per essi soli: quelli di Sor- 
nicco vogliono le .strade-e quindi scelgono 
stradaioli : quelli che pensano bene vogliono 
1 locale per le scuole, perchè non pare 
una cosa bella mandare i ragazzi a scuola 
nella latteria o in case private o in casa 
del maestro e della maestra: quei che vanno 
a casa di notte, oppure a spasso depo l’Ave 
Maria, vogliono la luce elettrica per non 
sbattere il naso in qualche cantone. In- 
somma tutti vogliono qualche cosa, ma nes-. 
suno vuole andare d’accordo nella scelta 
dei consiglieri. Si scelgono di quelli che 
stanno a casa di notte per non vedere il 
bisogno della luce elettrica; chs vanno 
per le scorciatoie per non vedere le strade 
in malora combattono le scuole perchè non 
hanno figli di istruire. 

Con questi sistemi si avrà battaglia, ma 
nessuno vincerà. Io, per mio conto, di- 
chiaro che se non vedrò una lista seria 
che raccolga uomini che pensino colla testa 
e non coi talloni, farò a meno di andar a 

votare. Un elettore 

Li 
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Cividale Do 
VITTIMA DEL FUOCO. 

Per telefono ore 1030. 

Ieri. mattina nella casa di Feruglio Ciro 

abitante in borgo S. Pietro, accadde una 
gravissima disgrazia. i I 
La bambina Iole, d’anni due e mesi otto 

rimase investita dalle fiamme che le ustio- 
narono orribilmente il misero corpiccino, 

rendendolo una grande piaga. 
La madre Fulvia Feruglio s’era recata 

a lavare della biancheria nella vicina rog- 
gia ed aveva lasciata la piccola Iole alla 

custodia della sorella Evelina d’anni tre, 
e mezzo. La Iole giuocando si avvicinò al 
focolare e cadde fra le fiamme. 

» 

Alle grida della piccina accorse il pa- 

dre che lavorava sul pianerottolo, che rac- 

coltala la trasportò all’Ospedale ‘ove sta- 
mane in seguito alle. scottature riportate 

morì. Cha i | 

Schiamazzi notturni. 
I carabinieri elevarono contravvenzione 

contro Chialchia Eliseo, Cantarutti Silvio, 
Pirro Luigi e Damiani Pietro perchè alla 
una della notte decorsa furono sorpresi in 

piazza del Duomo mentrs si abbandonavano 
a schiamazzi. 2 

Tolmezzo 
L’aggressione di Mieli in Tribunale. 

(29). Sul banco degli eccusati siedono 
quest’oggiii giovani Di Piazza Giorgio Giu- 
seppe d’anui 26 bracciante, Marin. Dome- 
nico di Giacomo d’anni 25 scalpellino e 
Danelutti Leonardo fu Antonio d’esni 26, 
tutti di Comeglians. Essi sono imputati di 

_ avere in correità fra loro nella sera del 26 
Gicembre dell’anno scorse in Mieli frazione 
di Comeglians inferto ‘con pugni e sassi 
lesioni in pregiudizio di Mazilis Luigi che 
ebbe a riportare malattia ed incapacità alle 
ordinarie occupazioni per giorni 21; il 
Danelutti inoltre di porto d’armi per essere 
trovato in possesso di. un coltello fuori 
prescrizione. 

Dalle risultanze processuali resta però 
assodato il Di Piazza ed il Danelutti non 
presero parte at fatto e perciò vengono as- 
solti dalla prima imputazione. J) Marin si 
busca la reclusione per ‘un mese ed il Da= 
nelon per porto d’armi a giorni 4 d’arresto, 
tutti e due colla legge Ronchetti. 

Per una « sdrondenade ». 

In molti paesi delle Carnia e crediamo 
anche del Friuli vige ancora la medioevale 
usanza di imporre una specie di tassa chia- 
mato. del traghetto ai giovani forestieri che 
sposano una ragazza del paese. Tal sorte 
toccò lo scorso Carnovale a certo Adami 
Pietro di Plugna (Vinaio) sposando una 
giovane del vicino paese di Trava, Egli 
però non volle sottostare alle imposizioni 
della. gioventù «localo, di qui minaccie e 
sdeordenade sulla porta della sposa ed al 
passaggio del Corteo. Alcuni giovani dei 
più scalmanati vengono citati avanti ai 
Tribunale imputati di estorsione, minac- 
cie ecc. Il Tribunale però li manda tutti 
assolti essi sono: De Colle Antonio fu 
Giovanni, Beorchia Gaetano di Michele, 
B:orchia Carlo di Giuseppe, Beorchia Ar- 
turo di Francesco e De Colle Paolo fu 
Pietro. 

Finalmente 

E’ giunta oggi notizia che al posto di 
Cappellano del locale Ospedale è stato no- 
minato dalla Giunta P. A. il Cooperatore 
di Mons. Arcidiacono Don Luigi Gorizizza. 
ra tempo. Causa l’ incuria del nostro 

Consiglio Comunale cui era di spettanza 
tale nomina era quasi due anni che il 
Pio luogo non aveva il Cappellano. 

Un’adunanza di consiglieri popolari 
Indetta dalla nostra Giunta ebbe ieri 

luogo nella sala moggiore del nostro Mu- 
nicipio un convegno di consiglieri popolari 
della Carnia. Di consiglieri veramente ce 
n’erano molto pochi, ma in compenso la 
sala rigurgitava di curiosi, 

Si ebbero diverse relazioni: su una o 
sull’altra questione sociale, tutte però coa 
intonazione cosidetta laica. Dicesi che que- 
sto convegno sia il petrolio per un pros- 

  

simo congresso, 

Da oggi a 
FRONATEVI 3i-12 -1944 
£ coca IL. 16. 

Nimis 
Minacce a mano armata. 

E° stata denunciata all’autorità giudizia- 
ria certa Marianna Piputto di anni 60, 
perchò giorni or sono nella propria osteria, 
per vecchi rancori, armatasi di un coltello 
a lama fissa, si avventò contro certo Basilio 
Novello di anni 43, allo scopo di finirlo; 
e sarebbe certamente riuscita nel proprio 

  

intento, se alcuni presenti non l’avessero 
fermata e disarmata. 

Spilimbergo 
Usate trattamenti più umani. 

(29) Stamane sul viale Vitttorio Emanuele 
alcune reclute di cavalleria facevano delle 
esercitazioni. Ada un certo punto una delle 
reclute sentendosi poco bene si fermò e per 
questo suo atto fu. investita dal sergente 
istruttore con frasi villane e spinta a viva 
forza perchè riprendesse il suo posto. 

- Il disgraziato non reggendosi più in piedi 
cadde a terra. Sollevato dai commilitoni 
fu trasportato all’ospitale. 

Non si potrebbe usare con le reclute un 
trattamento più umano? 

La DITTA E. 
  

Moggio Udinese 
Persona beneficente. 

(29) La signora Maddalena Della Schiava, 
spirata improvvisamente per apoplessia car- 
diaca, che l’ ha colpita nella chiesa stessa 
dove s’era allora riconciliata con Dio, e 
dove aveva appena sentito il primo vibrante 
discorso di Sua Ecc.za l’Arcivescovo, con 
atto testamentario di data anteriore, legava, 
tranne casa ed orto annesso, tutte le sue 
sostanze in valori ed immob li al R.creato- 
rio Festivo. 

La munificenza della buona signora ha 
commosso quanti hanno. cuore e sentono 
profondo il bisogno dell’educazione cristiana 
dei figli del popolo. e 

Il giorno 22 dicembre alia ore 10 ant. 
per suffragare l’anima dell’ insigne bene- 
fattrice sarà celebrata in Abbazia una Uffi- 
‘ciatura solenne, coll’ intervento ‘del Ricrea- 
‘torio. 

Che la memoria di Lei, caritatevole, 
fortemente cristiana, sia eternata nell’anima 
dei buoni moggesi! Edelweiss. 

 Raccolana 
La grave caduta d’un boscaiuolo. 

(30) Il boscaiuolo Della Mesa Carlo detto | 
Mattios, recatosi ieri in montagna per ab- 
battere alcune piante, messo un piede in 
fallo cadde da un masso fratturandosi la 
gamba’ destra in due punti, SI 

Raccolto e caricato su di una barella 
improvvisata venne trasportato al piano e 
di lì alla stazione ferroviaria di Chiusaforte 
per essere condotto all’ospitale di Udine. 

Il Della Mea giunse a Udine ieri. nel 
pomeriggio e venne accolto d’ urgenza al 

  

I 

l’ospedale civile. Dal medico di guardia fu 
giudicato guaribile in due mesi, 

LE CASSE OPERAIE 
  

che desiderano acquistare i libretti per-. 
sonali per i proprii soci, li trovano 2 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. | 

VARIE DI PROVINCIA — 
— A Mortegliano le filandiere hanno 

ripreso il lavoro. H° stata loro ridotta la 
giornata di mezz'ora e aumentata la paga 
di 10 centesimi, E° qualchecosa, 

  

— A Spilimbergo, mentre il ragazzino p 89, 8 
Gino Bassetto di Luigi si trastullava con 
altri, - presso una finestra di sua casa, in 
seguito a una spinta d’un compagno, pre- 

| cipitò da un’altezza di cinque metri. Fu 
raccolto abbastanza. malconcio, 

_— A Pordenone, certo Giovanni Modo- 
autti, per aver alzato troppo il gomito, 
cadde nel Meduna. Tratto a stento e por- 
ato in casa di certo Manzon, spirava poohi 
minuti dopo, 

— Da S. Giovanni di Manzano si segnala 
la visita di certi dulié d’oltre confine che 
quasi ugni festa vengono a far delle bra- 
vate, abusando dell’ospitalità. La nostra 
nenemerita è... troppo debole” per tenerli 

AEBONAMENT 
  

Da oggi a { 
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| disastri ferroviari in America. 
Una statistica pubblicata a New York 

“eca che durante l’anno fra il primo luglio 
1909 ed il 30 giugno 1910 perirono;-in 
saguito ad accidenti nelle ferrovie degli 
Stati Uniti, 3804 perso:.e e 82,374 rimasero 
fsrite. Le collisioni fra ìi treni furono 5861 
d in queste 433 persone perdettero la vita, 

0765 vennero ferite e le merci danueggiate 
ammontarono ad un valore di 1,000,600 di 
sterline. I deviamenti furono 5910 e cau- 
sirono la morte di 480 persone ed il feri- 
mento di 4814. Queste cifre diventano an- 
‘ora più significanti, quando si consideri 
che sulle ferrovie inglesi durante lo stesso 
periodo di tempo soltanto una persona ri- 
image uccisa in conseguenza di un accidente 
del traffico. La stampa americana, com- 
mentando tale statistica, reclama severi 
provvedimenti dal Governo federale, poi- 
chè quelli presi finora non sono valsi ad 
indurre le Compagnie a migliorare l’eser- | 
«izio ed a provvedere meglio all’ineolumità 
dei viaggiatori. 
  

L'ambasciatore Barrère i 
i verrebbe richiamato ? 

Si raccoglie la voce che il ministro di 
Francia a Brux>iles sig. Beau lascerebbe 
questo poste, e sarebba inviato a Roma in 
sostituzione del signor Barrère, - 

.Al posto del Beau andrebbe l’attuale 
commissario di Francia alì’Esposizione di 
Bruxelles. signor Chapsol: " 
  

Quel caro Barrère! 
. 

  

Il disarmo delle navi ribelli. 
. Mandano da Rio Janeiro al Daily Mail 
chs il governo brasiliato ha preso possesso 
delle navi ammutinate ed ha comizriciato il 
disarmo. i 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prim» 

parte del Compendio della Dottrina Ori. 
etiana, prescritto da Sua Ecc, Mons. Arci. 
vescovo sì irova presse l’Amministrazione 
Hel Oroctalo. NG È 

‘‘entesimi 10 la copia, spese postali in pi; 
‘ Vendasi a pronta Cassa. 

    

buoni costumi è un popolo forte. e prospe- 

  
  

Per la moralità 
La questione morale, come la religiosa, 

dalla quale si strettamente dipende, giace 
io fondo ad ogni altra di carattere più li- 

nitato : in altre parole è una di quelle 
questioni che, risolte bene, portano con sè 
la soluzione di molte altre. Un popolo di 

roso; la sentenza è quasi banale per l’as- 
sentimento universale di cui gode. 

Ora quale è oggi la pubblica moralità? 
A questa domanda noi chiniamo la testa 
arrossendo. E i buoni che cosa fanno oggi 
per il miglioramento de” costumi? Pur 
troppo l'egoismo volto a difendere i proprii 
interessi, distoglie molti di quelli, che più 
protrebbero, di pensare agli altri. Molti 
ma non tutti. E crediamo che sia un do- 

‘vere della stampa il segnalare al. pubblico 
quelle istituzioni. che non solo meritano 
incoraggiate, ma nelle quali possono tro- 
vare un aiuto tante -creature che vedono 

minacciata la loro vita morale. 
C'è in Italia una lega per la moralità: 

si tengono congressi a favore della mora- 
lità. E° certo questo un buono indizio, Noi 
cattolici, che diciamo giustamente che senza 
religione non vi è moralità, noi che in- 
sulchiamo a ragione: educate ‘cristiana- 
mente la gioventù e avrete un graude au- 
mento di pubblica moralità, siamo -ben 
lungi dal non accogliere con animo lieto 
questi nobili sforzi diretti a tgliere l’ in- 
‘centivo al male: questi anzi sempre prc- 
clamiamo necessari. Ma non è di questa. 
lega e di questi congressi soltanto che vo- 
gliamo oggi parlare, : 

Ls creature più minacciate sono le gi»- 
viliette. Leggevamo giorni fa una preziosa 

raccolta di conferenze per la moralità te- 
nute in varie città d’Italia dal prof. R>- 
dolfo Bettazzi. i Î 

Dio buono! Abbiamo fremuto al richia- 
mo doloroso che fa il conferenziere delle 

arti diabolicamente astrate con cui si trag- 
gono queste innocenti creature sulla via 

«del male. Promesse d’ impieghi rimunera- 

friviani 

. mento a lavorare pei nostri circoli giova- 

tivi, miraggi di libertà e di avvenire, fi- 
n’anco opere busne a cui vengono per in- 
ganno invitate, formano uaa rete terribile 
d’ insidie alle povere anima inconscie. 

Una giovine che frequentava la chiesa | 
fu invitata da una donna a recarsi con lei 

in un soffitta per soccorrere un povero 

‘ammalato abbandonato. Ci va e invece che 

l’ammalato trova l’ invito alla colpa. 
Or per opporsi a un’ tanto male ‘sorse 

‘un’opera verameute santa: l'associazione 
cattolica ‘intern.zionale per la protexione 
della giovine con'sede a Friburgo di Sviz- 
zera. Il Battazzi descrive lungamente il 
lavoro della benemerita opera. Indicazioni 
minute di viaggio alle giovinette ch’ espa- 

triano, lettere di raccomandazione, vigi- 
lanza alle stazioni, informazioni d’ogni 
fatta sono in generale i ‘mezzi di cui cir- 
conda l’ innocenza bisognosa. E in Italia? 
E° confortante il leggere come, mentre.in 

tutte le nazioni d’ Europa e anche in Ame- 
«rica ha attecchito l’opera, pur l’Italia non 
fu sorda. Fin dal febbraio 1902 a Torino, 
sotto il patronato delle principesse reali e 
coa la benedizione dell’ eminentissimo car- 
dinale arcivescovo, sorse un comitato Ì»- 
cale. L'esempio fu seguito da Milano, No- 
vara, Caneo ed altre città, sicchè .il comi- 
tato torinese divenne comitato nazionale. 

. Abbiamo voluto richiamare al pensiero 
‘specialmente quest'opera, perchè ci sembra 
utile che ne sia informato il Friuli, d’onde 
tante giovinetts partono per cercarsi un 
pane. Ma essa non è la sola istituita a di- 
fesa ed a incremento di moralità. 

Il Bettazzi tratta il suo tema sotto mol- 
teplici aspetti dall'amore cristiano al pro- 
blema educativo, dalla lotta contro la por- 
nografia alla missione della donna. Noi 

ne -potremmo trarre. incoraggia- 

nil: e ad informarci un pochino, per di- 
vulgarli, de’ metodi educativi riconosciuti 
buoni. 

Oh siamo certi che. quando avremo for- 
mato il ragazzo a cristiana moralità avremo 
speso bene il nostro tempo. E’ qui la mas- 
sima questione oggi. Hoc opus, hic labor. 

i G. Ellero. 
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‘ Telefono del CROCIATO 209. 
Nelle ore fuori ufficio 42 

  

% sten 34 A 
DIATLIO is È. 

Giovedì L — s. Silverio ab. 

  T'iBva Ha Fr0eneia e mepentbi 

  

Udine, Goaars; Maiano, Sacile, Cervi- 
gnano, Portogruaro. “i 

  

Una rettifica. 
Io ‘ua numero della Patria di gicroi fa 

— proposito della f:sta di Fagagna -—- era 
detto che alle mostre casearie di Campo- 
basso avea avuto la medaglia d’oro. Il 
fatto è — coms rileviamo dal Bollettino 
ufficiale — che ebbe la medaglia di bronzo, 

Tanto ci vien pregato pubblicare perchè. 
onestamente ognuuo abbia il suo, 

Cose della Giunta. 
. La Giunta comunale nella sua seduta di 

ieri accettò le varianti portate dall’on. Da- 
putazione alla convenzione stipulata il 7 
corr. fra i rappresentanti del Comune, e 
quelli della Provincia in ordine alle spese 
per ì locali e per il materiale non scienti- 
fico. del R. Ginnasio Liceo; 
deliberò di convocare il consiglio -omu- 

nale in seduta straordinaria pel giorno di. 
lunedì 12 del del p. v. dicembre alle ore 
14 ed approvò il relativo ordine del giorno 

preso atto infine delle migliorate condi- 
zioni sanitarie dà parere favorevole per la 
revoca dell’ordinanza che proibisce la ven- 
dita dei crostacci e dsi mulluschi. 

Un comizio di ferrovieri 
e postelegrafonici. 

Ieri sera alle- ore otto e mezza nella 
palestra di ginnastica delle scuole elsmen- 
tari in via Dante ebbe luogo un comiziò 
di impiegati postelegrafonici e ferrovieri. 

Erano presenti circa trecento persone, 
Parlarono prima brevemente il ferroviere 

Valtorta e il ‘postelegrafonico Gianpietro, 
quindi ebbe la parola l’avw. Cosattini il 
quale fatta l’esposizione delle attuali con- 
dizioni economiche dsi ferrovieri terminò 
inneggiando allo sciopero quale mezzo per 
tutelare 1 propri interessi, & 

Seguì il dutt. Piemonte che espose le 
condizioni dei ferrovieri della Società Ve- 
neta, dimostrardo come essi si trovino in 
peggior. condizioni dei. colleghi dipendenti 
dal Governo. - 

Nell'eventualità d’uno sciopero —- disse 
l’orature — il partito socialista ‘sarà con 
voi. 

Salutato da vivi applausi prese la parola 
l'on. Girardini, che ri.ordò le sue lotte 
per la causa dei ferrovieri. Accennò ai do 
veri dello stato di migliorare le condizioni 
dei postelegrafici e dei ferrovieri. 

Disse che un alto senso di giustizia deve 
svprassiedere alla soluzione della vertenza, 
fra Governo, ferrovieri e postelagrafonici e 
chs questi non d-vono abusare dei delicati 
strumenti che loro affida il paese. 

Venne iu fine votato un luago ordine 
! del giorno, 

5 e 

Comitato forestale. 
5 | Affari. approvati 

Tarcetta : domanda Giovanni Manzini per 
riattivazione di funicolare ad uso trasporto 
legnami : accoglie l’ istanza. — Forni Avol- 
tri; domanda di Nuriltà Vittoria ved. Vi- 
dali per taglio piante: accorda il permesso 
alle condizioni esposte in relazione, — 
Ovaro: Lavori supplettivi per la sistema- 
zione del Rio Scuro: approva la perizie. 
— Prato Carnico: domanda Canciano Can- 
ciano per taglio faggio; accorda alle con- 
dizioni esposte nella deliberazione. — Forvi 
di Sotto: domanda Venier Pietro per li- 
cenza di caccia, — Claut: domanda Gio- 
condo Zscchin per impianto quattro lines 
teleforiche in canal Ssttimana. — Luse- 
vera: nove domanda per impianto telefon. 
— Cividale: domanda Fioravante Cudico 
per impianto teleforo, — Tramopti di Sotto: 
domanda Lucia Beacco per impianto tele- 
foro. 

Decisioni varie 
Cercivento : domanda pascolo caprino; 

ad altra seduta per invitare il rappresen- 
tante comunale. — Rssia ; trasleco a Resia 
della G. Forestale Enrico Picotti ; sospesa 
in attesa dell’ inchiesta pendente. — Ras- 
colaua: orto forestale di Nevea: rimette gli 
atti al Prefetto per ls decisioni della Giunta 
Provinciale Amministrativa. — Barcis: 
contravvenzioni forestali: delibera di rin- 
viare le contravvenzioni al siadacò perchè 
abbiano corso. — Muzzana: utilizzazione 
boschi comunali; dispone il sopraluogo dei- 
l'autorità forestale psr l’applicazione del- 
l’art. 24 della legge 2 giugno 1910 No 
207, — Ovaro: domanda frazionisti di 
Cella per riduzione fossato a cultura agra- 
ria respinge. 

Resoconto morale 
d:-Ila Congregazione d Carità. 

Il Consiglio della Congresazione di Carità 
ha pubblicato il resoconto morale cella pia 
istituzione per l’esercizio 1908-1909. 

Dalia relazione rileviamo cha le riscos 
sioni in denaro ammontarono a L. 83.007.72 
e i pagamenti effettuato a L. 77.,422.36. 

Dedotti i residui passivi la’ rimanenza 
attiva è di L. 3.091.929. 
Riassunto il patrimonio depurato alla fine 

del 1908 è di L. 317.914,27. 

ll corridore Ma:chatti arrestato 
Coma abbiamo già riferito, l’ultimo giorno 

del processo contro gli assassini dell’ im- 
piegato postale Piemonte, dinanzi all’ in- 
gresso principale delle assise avvenne una 
scenata fra una sentinella e il corridore 
‘Erminio Marchetti. i 
Questi in un momento di esagerato ri- 

| sentimento, perchè in obbedienza a ordini 
ricevuti, non lo si lasciò passare, percosse. 
il soldato e poi scappò. Per questo suo 
atto inconsulto fu denunciato all’autorità 
giudiziaria, ed oggi essendosi recato al- 
l'Ufficio di commissariato : per - rispondere 
ad una chiamata è stato dichiarato in ar- 
resto e passato alle carceri. 

I dibretti personali 
per i soci delle Casse operzie di Risparmio 
e di prestiti si possono averea prezzi mo- 

i 

} % 

  
‘sompi!are il memoriale e 

, Una udinese assassina a Trieste. 

L'altra notte in via Sette Fontan 
Trieste in seguito ad un alterco avvenuto 
fra l’operaio gasista Rodolfo Sadnicar, di 
anni 27, e la di lui amante, Maria Ross, 
d’anni 25, da Udine, questa lo colpì con 
un coltello da cucina al petto producendo- 
gli una larga ferita al cosiato. ; 

Il Sadnicar morì immediatamente. 
La Rossi arrestata e interrogata dichiarò 

che dieci mesi fa lo Sadnicar l’avera ab- 

  

bandonata, sostenendo ch’ella. aveva rela- 
zione con altri uomini, e, su richiesta di 
lei, nella mattina del 24 corr. ‘era stato 
condannato dal Giudizio distrettuale a pas- 
sale, a titolo d’alimeato per il bambino, 
3 corone settimanali. 

— Ieri de serà — continuò la donna — 
semo stati insieme e stanote, mentre el me 
compagnava a casa, el“ga tornà a maltrat- 
tarme offendendome nell’onor. E mi, in un 
impeto de rabia, lo go ferido e po’ son 
scampada. 

Ad interrogatorio esaurito, 
condotta in prigione, 

Una udinese investita da un carro 
a Trieste. 

Il giudizio distrettuale penale di Trieste 
ha condannato a 10 giorni d’arresto e alle 

la donna fu 

spese e ai danni il carradore Santo Guerrino, . 
perchè investì certa Maria Piao, d’anni 19 
domestica da Udine, che riportò la frattura 
del femore destro. 

CRONACA RELIGIOSA 
  

Novena dell’ Immacolata i 
: nella chiesa di S. Giorgio 

Ieri sera nella chiesa di S. Giorgio co- 
minciò la novena dell’ Immacolata. A tal 
fine venne da Roma il predicatore P. Er: 
cole Dominicis, un sacerdote di Dio che 
suscitò i maggiori entusiasmi in più città 
d’Italia. La fama che lo precede è tale 
che merita davvero sia sentito, La predica 
alla mattina è alle 10, alla sera è alle 18 
e 1[2, la festa alle ore 15. Nel giorno del-_ 
i Immacolata la Comunione generale sarà 
xlle 7; la Messa solenne con orchestra alle 
11, la funzione vespertina con orchestra 
ille 15. 

CRONACA TEATRALE 

Domani al Teatro Sociale la Compagnia 
Drammatica Mariani-Calabresi, principierà 
in corso di recite con la Vergine Folle, 
ommedia iu tre atti di Hsnry Battaille, 

Mortegliano 
La nostra ipocrisia 

Per chi ha seguito le fssi del recante 
sciopero delle nostre filandiere, ‘e potuto 
conoscere l’operato del sig. Paoloni rappre- 
sentanté del Segretariato del Popolo, al 

  

  

  

leggere sul Lavoratore che grazie alla no-- 
stra ipocrita intremissione, le operaie non 
poterono ottenere il desiderato migliora- 
mento, prova quel sentimento di sdegno e 
di commiserazicne che si prova nel co- 
gliere in flagrante un mentitore. 

Bisogsa avere un buon fegato per dire 
al pubblico che lo sciopero di Mortegliano 
non ottenne lo scopo causa «l’ ipocrita 
‘«intromissione clericale » dopo che essi 
furono i primi ad accorrere, a porsi alla 
testa del movimento, nulla risparmiando 
oer ottenere quanto fosse stato possibile 
ittenere, tenuto ‘conto che le operaie erano 
disorganizzate. Chi fu a radunarle ea 

presentarlo alla 
Ditta? e: 

Ci vuol poco criterio per capire ché dc- 
rendcsi eseguire delle riparazioni nei mac- 
chinari, la Ditta — forte di milioni — 
temporeggiò volentieri in trattative senza 
chiedere il consenso nè ai cattolici nè ai 
socialisti. 

Noi siamo in grado di aecertare che le 
operaie di Mortegliano non chiesero in 
massa né l’ intervento della famosa Camera 
del lavoro socialista nè l’avvocato Cosattini, 
il quale venne chiamato per telefono da 
un cste - caffettiere; non certo fedele in- 
terprete dei sentimenti delle operaie. 

Ora poi che il miglioramento si è otte- 
nuto secondo: quanto era stato steso nel 
memoriale delle operaie e dal Paoloni pre- 
sentato alla ditta sino dall’ 11 corr., sera, 
il. « Lavoratore » 
frutto della nostra 
che siete cortesi! 

E la famosa Lege socialista di filandiere 
di Mosrtegliano do’vè ? Certo noi non ab» 
biamo ancora il bene d: conossarla, 

Questa non è 
nuovo genere, simile alle altre lanciate 
contre di noi duraote lo sciopero e che non 
servirono se non.a generare confusioni tra 
la operaie; calunnie lanciate da certi mal 
intenzionati, che pomposamente posano a 
socialisti. Brava gente davvero! 

Le operaie di Mortegliano comprende- 
ranno ora la necessità dell’organizzazione, 
e sa vorranco agire con prudenza e sarietà 
aila tutela efficace .dei loro interessi, non 
andranno no a gsttarsi nelle braccia di 

ipocrisia! Andate là 

coloro che, abbandonato ogni sentimento di 
Dio, pretendono organizzarle. non per pro- 
curare il loro bene materiale ma pèr strap- 
par dai loro cuori le loro convinzioni, 
quanto v’ è in noi di più nobile: di coloro 
che non sanno lavorare per il popelo se 
non seminando odii e rancori, î 

Ma si persuadano questi apostoli delle 
nuove idee, Mortegliano non è terra per 
loro Altro è, la nostra fede, i nostri san- 
timenti. Ci organizzeremo, ma secondo 
gli insegnamenti e lo spirito di Cristo nel 
quale e padroni e operai siam tutti fratelli. 

E i padroni, la-capiranno anch'essi, spe- 
riamo. 

Ma intanto, si persuadano le operaie. 
filandiere, bisogna organizzarsi: così .il 

i censeguimento dei proprii diritti riuscirà 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
eaegun forte deposito, 

più facilmente. 
Morteglianese. 

avvisa la sua Spett. Clientela di aver ricevuto uno sp'endido 
assortimento di Pelliccerie Confezionate 

Prezzi di assoluta convenieaza - Telefono 2-79 

  

dirà che questo è il 

che una birbonata di - 

  

      

que 
al 
pal 
vio 
gli 

] 
di 
di 

Bal 
dc 
lr 
ent 

nal 
tas 

tati 

fat 
me 
Pia 

gal 

Col 

av: 

dal 
na 

de: 
la 

‘ 8tr 

sui 

sof 

Gi. 

le 

La 
Co 
sti 

tu 
se) 

il 
Sp 

en 

Co) 

an



* 

O 

di 
5 

Di 

GE 

.i- 

1 

fu 

sì 

li. 
e- 

ie. 

n 
ra 

  

  

  

      
  

erre ene mere 

  

IN TRIBUNALE. 

Presiede Cano Serra Giudici co. Arnaldi 
e Stringari P. M. il Giulice Rossi can, 
Venghi. 

LESIONI COLPOSE. i 

Prendono un uomo per un tasso. 

Culotta Davide: di Pietro d’anni 26 
agricoltore di S. Tomaso (S. Daniele) ed 
il suo compassano Zucchiatti Fortunato 
d’ ignoti d’anni 27 fornaciaio, Sono impu- 
tati il I di lesioni colpose per avere in 
S. Tomaso la sera del 7 settembre 1910 

| sparando imprudentemente un fucile ca- 
gionato a Zucchiatti Fortunato lesioni per- 

. sonali che produssero malattia durata giorni 
trenta circa, il II di avere. portato il 
giorno stesso fuori della propria abitaziona 
e delle pertinenze di essa un fucile senza 
la prescritta licenza. 

. «Sì escutono i testi a difesa e d’accusa. 
Il Culotta a sua scusa dice di essere in 
quella sera appostato per dare la caccia 
al tasso che si divertiva a mangiare le 
panocchie nei campi, ad un certo pucto 
vide un’ombra muoversi dietro un cespu- 
glio e credendo fosse la bestia, sparò. 

Il P; M. propone pel Colutta 45 giorni 
di detenzione — e pel Zucchiatti L. 72 
di multa e 20 di ammenda. 

Dopo la difesa dell’avv. Antonio nob. 
Bellavitis, il Tribuns!e condanna il Culotta 
a 300 lire. di multa ed il Zucchiatti a 
lire 72 della medesima ‘pena applica ad 
entrambi per un lustro la legge condizio- 
nale, ed aggiunge le spese processuali e 
tassa di sentenza. 

Truffa. 

Gerolin Giuseppe di Vigevano è impu- 
tato di truffa per avere con raggiri truf- 
fato una bicicletta in danno di Pian Do- 
menico e di furto di L, 25 in danno di 
Pian Giacomo. Il Gerolin è contumace, 

Le parti lese confarmano il fatto. 
Il P. M. propone mesi 13 e giorni 22 

‘ di reclusione e L. 500 di multa. 
Il Tribunale condanna il Gerolin a mesi 

9 giorni 23 di reclusione e L. 259, di 
° multa oltre le spese processuali e tassa di 

sentenza. i 

PRETURA II, MANDAMENTO, è 
Giudice Stringeri, P. M. Panigadi dele 

gato di P. S., cane. Torraco. 

Percuote la cegnata. 
Gori Sante fu Giovanni, di anni 30, 

contadino, di Mortegliano, è imputato di 
aver percosso con schiaffi e puzni e gettata 
a terra la cognata Zanelle Caterina. 

Fu condannato alla multa di L. 50, ai 
danni in L. 60, ed alle spese, fu perdo. 
nato ssmprechè entro 6 mesi paghi tutto. 

} Oltraggiatori. i 

Degano Giuseppe di Luigi, d’anni 22, 
detto Muini, di Pasian di Prato, oltraggiò 
la sera 10 Luglio 1910 la guardia campe- 

‘stre Degano. Vittorio nell’ esercizio delle 
sue funzioni, 

Fu condannato complessivamente a L. 90, 
sospese per un lustro ed al resto. 

— Altro colpevole j:1 medesimo reato è 
Giacomo Nicolò fu Angelo di Colloredo di 
Prato. 2 

Si ebbe la multa di L. 50 perdonate e 
le spese. > È 

Schiamazzatori notturni. 
Comisso Giusepp> di G. M. d’anni 21, 

Zaninnotto Riccardo, di Luigi d’anni 20, 
Cosatti Giovanni fu Amadio d’anni 19, Ba- 
stianutti Lino di Giuseppe d’anni 21 e De 
Giorgio Eugenio di Giuseppe d’anci 20, 
tutti di Pasian di Prato, sono imputati di 
schiamazzi notturni. Sono tutti incensurati. 

Accusatori sono guardie campestri De- 
gano di Pasian di Prato ed il suo collega 
Zorzi Bernardino di Passons. 

Furono condannati il Ie il IV aL. 20, 
il II, III e Va L. 16 perdonate, mano le 
spese processuali. 

Contravvenzione all'art. 434. 
Calligaris Elio Felice di Giuseppe di 16 

anni, di Pozzuole, la sera del 26 agosto u. s. 
correva in bicicletta sprovvisto di fanale e 
di targhetta. Fu condannato a L. 30 di 
ammenda. 

Legge sull’emigrazione. 

Lenardis Asostino fu Francesco d’anni 48 
e Donesoldi Francesco fu Michele si resero 
colpevoli di aver trasgredito all’articolo 2 
della legge ‘sugli emigranti. Fu assolto il 
Donasoldi e condannato il Leuardis a L. 50 
di multa. 

Centravvenzione alla legge sulla caccia. 

Nazzi Leonardo di Raffaele, d’anni 20, 
di Sammardeachia è imputato di avere 
cacciato senza licenza, Fu condannato a 
L. 230.25 di multa, perdonate, ed alle 
spese. 

Fra l’incudine e il. martello. 

Toneatto Francssco, fu Giacomo, d'anni 
61, di Flambro (Talmassons) è colpevole 
di essersi la sera del 4 ottchre imPfSses. 

. sato di un incudins e di un martello del 
valore di L. 5, in danno di Nigris 
di Sclaunicco (Galleriano). 

, Sì prende 6 giorni di reclusione. 

Il mercato. 
_ ‘Pordenone, 26. 

Ecco i prezzi dei cereali che ebbero 
corso nel mercato settimanale nel giorno 
di sabato: 

Frumento nuovo al Q.le da L. —a —— 
— Granoturco nostrano vecchio all’Ett. da 
— a —. — @Mranoturco nostrano nuovo da 

  

» 

- 13,50 a 15. -- Granoturco estero da 13.— a 
13. — Fagiuoli nuovi da 15 a 18.— — 
Sorgoresso vecchio da — a — -+— Sorgo- 
rosso nuovo a 9.75 a 10. 
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Frammenti 
Lo splendido avvenire del Sud-America 

John Bariet nella North American Re- 
‘view, prevede che nel prossimo decennio 
l’attenzione di tutto il mondo sarà rivolta 
all’America latina; poichè ivi il progresso 
materiale economico ed intellettuale e così 
rapido da rivaleggiare con ciò che è avve- 
nuto nel Nord America, 

Le condizioni naturali del Sud America 
non sono davvero inferiori a qu lle del 
Nord. L’area del Brasile uguaglia quella 
degli Stati Uniti. Dal fiume Amazzone ogni 
giorno viens immessa tanta acqua nel mare 
quanta dal Mississipì: e nel Sud-America 
il volume dell’acqua del Paranà supera |. 
quelle del Mississipìl La città di Rio Ja- 
neiro, ha speso tanto nel proprio miglio- 
ramento negli ultimi cinque anni quasto 
ogni altra città. degli Stati Uniti, ad ec- 
cezione di New-York e di Chicago, ed ora 
conta quasi un milione d’abitanti. Buenos- 
Ayres ha un milione e 200 mila abitanti 
e va ogni giorno più aumentando d’ im- 
portanza civile èd economica. 

Montevideo, Valparaiso, spendono per i 
loro porti somme favolose. La Bolivia sta 
costruendo una rete ferroviaria sui monti 
che rivalleggerà con quella del Colorado. 

Dal punto di vista intellettuale i Sud- 
Americani superano quelli del Nord: più 
alevata è la loro educazione, i loro giornali 
più geniali e ben maggiore cepacità di 
quella richiesta negli Stati Uniti si esige 
per l’esercizio delle professioni liberali. 

La moralità del Sud è ben maggiore 
ch> nel Nord: il divorzio vi è quasi sco- 
rosciuto, il suicidio appena menrionato e 
la corruzione nel'e amministrazioni pub- 
bliche assai minore che negli Stati Ugiti. 

Sono questi i certi segni di una pros» 
sima affermazione del Sud-Amorica nella 
storia attuale e della fatile previsiore che 
esso s’ imporrà tra breve all’attenzione del 
mondo come è avvenuto inaspettatamente 
in Oriente per il grande Giappone. 

Aviazione. 
Non si può celare un profondo turba- 

‘mento quando si annunziano i nuovi trionfi 
dell’aviazione, perchè, purtroppo, è raro 
che uno di questi trionfi non costi il sacri- 
fizio di qualchs giovane vita preziosa. Così 

{ molti domanden0 quando si riuscirà a sco- 
prire un tipo d’areoplano che escluda, o 
almeno riduca al minimo, gli attuali peri. 
coli. Orbene l’avv. Franco Mariani informa 
nel Lavoro di Genova che la scoperta sa- 
rebba già teoricamente fatta da un giovine 
tecnico di Chiavari, Alessandro Battistini, 
il quale con uno serie di calcoli e con al-. 
cune prove di laboratorio avrebbe stabilite 
le basi di un «velivolo ideale» 
l’aviatore potrebbe vcelare tranquillamente 
senza timore per la propria sorte. 

L’areoplano del Battistini, secondo le 
indicazioni dell’avy.. Mariani, potrà solle- 
varsi perpendicolarmente e avrà tale stabi- 
lità di equilibrio da rimanere fermo in aria 
per qualche tempo ed eseguire la discesa 
con velocità moderata e ssnza pericolo di 
rovesciamento deli’apparecchio. Basterebbe 
togliere questo pericolo del rovesciamento 
per evitare le catastrofi, 

I microbi del formaggio. 
Uno scienziato svizzero si è. divertito a 

calcolare il numero di microbi contenuti 
nel formaggio di Emmenthal e in una spe- 
cie di formaggio molle. i 

Egli ha constatato che il primo contiene 
per ogni grammo, quando si msite dapprima | 
in commercio, da 90.000 a 140 mila mierobi, 
ma col tempo il numero aumenta ; un for- 

maggio di settanta giorni racchiude 800.000 
bacterii. . 

Il formaggio fresco e molle di 34 giorni 

Sontiene 1.200.000 microbi al grammo; il 

formaggio di 45 giorni ne contiene 2 mi- 

lioni. 
Ma la popolazione di un formaggio non |. 

vi è dappertutto distribuita nello stesso 

modo, e queste cifre si applicano alle re- 

gioni del mezzo. - i 
. Il mezzo, infatti, è abitato moderatamente 

in proporzione agli orli ; e in ua formaggio 

preso molto vicino agli orli si trovano da 
3.600.000 a 5.600.000 microbi per grammo. 

Se si prende la media di questi dus nu- 
meri si vede che vi sono altrettanti esseri 
viventi in 300 grammi di un tal formaggio 
quanti uomini vi sono sulla terra. 

Una crociera contro i topi 

In tutta la contea di Soffolk la popola- 
zione ha dichiarato guerra ai tapi, senza 
tregua. I varii Municipi promsttono premi 
ingenti a chi consegnerà almeno cento ca- 
daveri di topi, e si vedono squadre di cit- 
tadini attraversare la città da ua capo al- 
l’altro, frugando per tutte le case, aiutati 
a scovare ì topi da gatti e da furetti. 

La vittima di questi stragi si calcolano 
a non meno di diedimila al giorno e se i 
topi sfuggono a questa caccia attraversando 
a nuoto il fiume Stour, non vi è speranza 
alcuna per loro. . 

Il municipio di Suffolk ha sparso per 
le vie della città dei carri di speciale co- 
struzione, portanti un cartello con su scritto 
«questi carri servono per raccogliere i 
topi morti », I carri si fermano di casa 

in casa e gli inquillini dalle finestre vi 
gettano dentro i topi, legati per le coda, 
a mazzi. I toni; nel carro, vengono sotto- 
posti a un processo chimico di disinfa- 
zione. 

Ogni mezz'ora i carri tornano al depo- 
sito municipale che si. trova fnori della 
mura, e quivi i topi vengono ammontic- 
chiati. Alla sera poi si ardono questi cu-C 
muli di vittime. 
La ragione di questa guerra ai topi 6 | 

che i dottori municipali hanno potuto vae- 
rificare che il veicolo principale di infe- 
zione pestifera erano appunto i topi, ed 
è perciò che i varii Muvicipi hanno pro- 

i pericolosi roditori. 
ciamato una vera crociata per sterminare 

sate l'Acqua Ch 

con Gui | 

  

"La commedia Treves-De Frenzi. E 
In seguito alla polemica svoltasi a pro- 

posito del congresso nazionalista sull’ Avsn 
tv! e sul Giornale d’ Italia, fra l’on. Tra- 
ves e Giulio De Frenzi, questi si sono 
oggi battuti a duello in un terreno fuori 
Porta. 
Al secondo scontro Giulio de Frenzi ha 

riportato una lieve ferita al torace, estesa 
per dieci centimetri, Terminato così lo 
scontro, l’on. Treves ha: teso la mano al ? 

de Frenzi, dicendogli di sentirsi onorato 
di essersi battuto con un avversario di’ 
‘carattere e ancora di rispettare le sue 
idee, seppure non le condivide, Giulio de 
Frenzi si è dichiarato soddisfatto piena- 
mente di ciò. 

Commedie ! 

Orario ferroviario 
| PARTENZE DA UDINE. © 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.15. 
10,44 Di 15:€0, 4840 

er. Cormons O. 5.46, O. 8, 0. 12.50, 
Mis. 15:42, Di 17,250: 19-59, 

per Venezia O. 4, 5.45, A. 8:20, D. 11.25, 
Ad. 10, As 190 DE 20 be 

per-5. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.10; 19:27. 

per Cividale M. 6, 8.85, 11.15, A. 13.32, 
Mis AR:4% AFRO; Poi 

per S. Giorgio-Trieste Mis, 8. Mia, 13.11: 
M. 19,27. ng i 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.45, D. 1i, O. 12.44, 
COAST TIA 2 

da Cormons Mis, 7,32, D. 11.6,.0. 12,50 
Oto, 0: 1942. ©. QBe53. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.46, 0. 9.58, A. 
12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. i 

da S. Giorgio 8.30, £,57 
21.46. 

da Cividale 7.40, 
19.20, 21.28. — 

da Trieste-S. Giorgio A, 8,30, Mis. 17.85, 
Mis. 21.46. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

8.25, 11.33; 15.9, 18.18. 

Arrivi a San Daniele : 
8.8, 11.37, 13.12, 16.52, 20.5. 

Arrivi a Udine P. G,: 
8,24, 12.31, 15.7, 19.160 

Partenze da San Daniele : 
0: 8915114, 13 40,61.59. 

  

9.61) 12.55, 

  

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 
  

    

    di 
a Marca di fabbriea. 

| UN MEDICO 
ilusa e consiglia la Emulsione | 

| Scott da (moltissimi anni: 
ll Da moltissimi anni holl 
llsempre consigliata ed’ usata | 

i la Emulsione Scott su larga | 
‘fiscala, constatando, con sod- 

disfazione mia e grande utile |l 

degli ammalati, la sua effi- || 
cacia in molteplici malattie || 
‘e precisamente nella scrofo-|| 

    
Illosi, nel rachitismo, nelle|j 

È anemie e nel marasma in-|| 

fantile.” 

Dott. Vincenzo Cavalli, 
. Medico-Chirurgo, Vietri di Potenza. 

La indiscutibile efficacia della Emul- | 
il sione Scott devesi alla sua speciale | 

! preparazione ed ai materiali di scelta |l 
i che la compongono, perciò essa è di ll 

il tanto superiore a tutte le altre emul- 

sioni. Qiieste deludono i malati, la lÉ 

“Scott” li guarisce. 

mulsione 
4 

Per ottenere dei risultati come quelli esposti {{ 
| sopra, è necessario, usare il rimedio genuino. |f 
i La marca di fabbrica della Emulsione Scott 
| (pescatore norvegese con un grosso merluzzo | 

| { sul dorso) è posta sulla fasciatura di ogni [fl 
| bottiglia a garanzia della qualità del rimedio [È 

e degli effetti curativi. | È 

La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie. | 
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DIFFIDA. 
Chi vuol acquistare Yolete la Salute T7' 

del FERRO CHINA 
gentino non trascuri 
di aggiungere il nome 
BISLERI, la cui firma $ETS 
è riprodotta sull’eti. = Re 
chetta della bottiglia "ghe 

  

CASA DI SALUTE 

do Dot. METULLIO COMINOTTI 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generais - 
a Ostetricia — Ginecologia 
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DI 

7 IT Locali di nuova ed apposita costru- 
e sul collarino che fi zione — Due sale d’operazione — 
avvolge la capsula, MILANO E Stanze di degenza da due e un letto 
Diversamente potrebbero, toccargli # — Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
delle mal fatte e spesso nocive imi- nella Casa — Riscaldamento a ter= 

- fazioni, mosifone. 

Foro - China Biker È 
DA SATA SERVE ITROE SORIORL IAN VU re arca cera SITREI 
re CRA CEE RR 

Direttore Dott. M. Cominotti.   
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k PLENDIDO ALBUM 

2 ILLUSTRATO DA VENTI INCISIONI CHIRURGO PRIMARIO 
19 ._ rappresentanti i a SALE ; 
o tutto ciò che vi è di più interessante È dell'Ospedale Civile di Udine 

‘ nella Repubblica di 6, Marino B/}_, SI CAIO 
-d E | =da consultazioni futti i giorni= 

VIENE SPEDITO 

GRATIS E FRANCO 
IN TUTTO IL MONDO 

a chi invia cartolina da visita 
col preciso indirizzo 

ACCA SEGRETERIA DI STATO È 
‘ DEGLI AFFARI INTERNI 

REPUBBIICA DI $ 

dalle-ore 11 alle 12 in Ospedale, e 

= dalle 14 alle 18 in ccasa propria 

(Via Missionari 2). 
  

    3 Le visite all'Ospedale sono 
gratwite per $ poveri.    

    
DI SAN MARINO 

a San Marino 
  

     a SCREEN 

- CASA DI SALUTE 
    

  

  

o Sag = 

3 Dott, ANTONIO CAVARZERAMI — 

 cHIRUREIA iene «È 
Malattie delle donne 

Quale aperativo 8 tonico preferile sempre 
? AMARO 

l Sage z 

  

    

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UFINE, 
            

  B Visite dalle 11 alle 14 
      

  

na dI RARE coito none RENE RORENOE ea NE 

Casa di Assistenza Ostetrica È 
per gestanti e partorienti | 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
È diretta dalla Levatrice È 

3 signora TERESA NODARI f 

i conconsulenza dei primari medici È 
e specialisti della regione —’ 

            ali Gratuite per i poveri È 
Si i È 

s UDINE” Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. L 

cd SI 

    

     

   

    

    

        
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

REESE ROIO EE TP STIRIA rn ua ti Sa Foe RED ei 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza È 

i UDINE - Via Giovannî d'Udine 18 - BONE È 
Telefono N. 824 

VEE EEERS EUE5HonSs; 

  

    
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

  

  

  

   
       

Nelle malattie lente di petto (Qronchiti-Asma-Tisi) 
USARE 

CHLORPHENOL PASSERINI 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma 
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man PANE 
CE Se RIE 

nfetteri 

= TESTE 
ner 

“ Premiata Offell 

Girolamo Barbaro 
Via P. Canciani N. 1 -- UDINE — Telef. 2-33 

a - Bottiglieria       
        
      

            

rr 
PORT DEE ET RION 

eria - 

    

Forte e Paste fresche tutti i giorni - Biscotti as- 
j sortiti delle primarie fabbriche - Caramelle e Confetture 
3 finissime - Cioccolattini - Gianduia e fantasia - Cioccolato. 

i nazionale ed estero - Speciatità Cioccolato Foglîa 

Servizio: speciale in argento: per nozze, battsini ec. 
a prezzi convenientissimi tanto in città che in provincia. .É 
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NEVRALGIA 
EMIGRANIE è 

INSONNIA # 
GUARIGIONE CERTA CON LE a 

Polveri KEFOL 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA 

La scatola 10 gran L, 1.50 — Franco 
per posta L. 1.65. 

* Depos to per l’Italia: A. MANZON e C. È 
Milano, Via S. Paolo, N. lì — Roma, Via è 
Piet:a, 91, ed in tutte le principali far- & 
macie. È 
Esigere espressamente le polveri KEFOL£ % 

      

  

  

               



    
      

Birlgersi essiasivamente ail' Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI o O. 
      

con sn scossa - 4 pas I & 

PREZZO DELLE INSENZIONI: 

  

  
        
     
   

  

sap Ride E UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI | Quaria pagina Cent. 50 la linea o pri di linea | 
3 da Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 3° -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESUIA, Via di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 3 
IR: Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, L. 1,50 la li di h di 7 = i à 

i i ‘ Via Vittorio Emanuele, ‘4 > PISA, Via-S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9i - VERONA, $Via V. Ca- 3 i, o spazio di linea di 7 punti } an 
“Alto. 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - ‘FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. D 

3 SSR ser 

WISTS 88 SGESE SNEERE ie PERS IIS SR EEA en 

l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE ) DI MILANO 1906 6 col PRIMO 4 

  

    

        

     

   
    

       
   

   
   

     
    

     

   

PREMIO - DIPLOMA D’ONO£&E - la più alta distinzione accordata alle fl nia 
i specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- É 

- Salo ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. n 
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5 i FAMAMONDIAL (RIORNERATORE DELLE FORZE) DI eDdi I E FROA 
RA GEERAUI - ‘Chinina pura Coca-Stricnine SU LHIVII FILE 

    

       

    

       

   

    

  

    

  

  

  

     
        

        

      
      

      

  

  

  

  

            
    
  

; n L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno E 
i i d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, 
5 a, SS E RR perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. = 
i E TIESISZII Pe ANISAN Cee stato riconosciuto Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per z 

É IL PRI HO RICOSTITUENTE dal SARGUE dalle OSSA e del SISTEMA NERVOSO ;\ brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, È 

3 VISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le ; Decano di tutti i Professori ia CE duro 
È sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- £ ; Egregio Signor Cav. ‘Onorato Battista — Napoli. o 3 
2 cifico per eccellenza, di azione così prenta e sicura, che Medici e Scienziati lo Denso adottato ISCHIROGENO! Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

e ie i o deci cai 
1 D © Î i 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. m _Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia sa negligenza, ad altra ragione o pretesto. o Sh 
5 “ 4 No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso.edalun go, il suo trovato tera- È ma 
i nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa a; 3 i naz ‘80 peutico, per poter attestarnein AOL scienza e coscienza, i Dera: mne Aa ottenuti. gic 
Sd NE N fa GON ERWV fi R e I Senza alcun dubbio, devo ail’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non = 
3 RINFE RA & De CO SE creata le FO o Iso Sedia > ss __| ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- cos 
3 GUARISCE: 100 dl paralisi e Impotenza è Prenitide Ra II Stomaco LN “e guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, vu: 
3 Seròfola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, | nel postumi di febbri della fl {. LT in seguito alla grave. febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. Got 

È | Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80-4 bott. per posta L*12-Bott. monstre per Dente e Paanienie mne di- | S abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima Val 
È: rettoall’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA- Farmacia Ingiese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzoproprio & 

Importante o sull’ a Anillepsi-Glioeroterpina- nota si La eratis dietro carta da visita. Direttore cinay oi si Sana Aa di Napoli 3 ci 

sopra sì rl orta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro. le sosti itituzioni 6 lo fa falsificazioni. L3 | 
SNO e EE prece pe CRAL E IT DE Die, Su : <A VE: a È SI "cai 

sig 
i S SS ral 

Lucido speciaie na 
Della Fabbrica di Dani: cè Farigi | - i lo 

Questo lucido al contrazio li E 

tante ultime invenzioni che rovi. | Ti 

nano la pelle delle scarpe, la man- | a 
tiene invece morbida, donandole ‘chi 

un lucido brillante dcpo pecki fra 

Un vinaio possiede tre boccali che contengono esattamente 8 - 5 e. E Cern o-China Babarbaro colpi di spazzola. — Vendesi dal. {| rul 
3 Litri. Il boccale di 8 litri è pieno di vino, gli altri due sono vuoti. = A. MANZONI e ©. chimici-for- | di 

È ò se PREMIATO od T macisti, Milano, via S. Trelo 11, : E: 3 
9 ° , a i po. 

Come potrà il vinaio senza l’aiuto di alcuna misura fare === con medaglia d’oro e diplomi d'onore ! 
0! due parti eguali di 4 litri? o Valenti autorità mediche lo dichiarano îl più efficace è È puHR LAVARE e rendero È Di 

il migliore ricos TERE tonico e digestivo dei preparati bianca la pelle LS tot 
Spedire le spiegazioni in cartolina con risposta alla Ditta ACHILLE BANFI - Sa po consimili eli a presenza del Rabarbaro oltre di È PE : era ni 

duttrice dei noti prodotti attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e ## |. Farina di Mandole alla Viola! - 
preparare una buona digestione, impedisce anche la stî= . ; : i i 

. pacco di un 1]4 di kg. cente- tol 
Sa one Banfi tichezza ori gua dal solo Ferro-Chîna. Simi 75 franco nel Regno lire — LE 

P So ù : 1.25. — Vendita all’ ingrosso 
A m BB srt it i ed al minuto presso A. MAN- 

ido anfi Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti ## |i ZONI e C. Milano, MS San a 
= ; ; RR ; 3 = E j G 

Lucido CORE Banfi 1 nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. GORLA Via di ra ua" + 

(per scarpe) Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. MT coi 
3 3 : RAPRFC( i far SU — E. G. F.ili BAREGGI — PADOVA. —. Bali e Bueta: Si 

e riceverete un pacchetto del rinomato DENTIFRICIO BANFI, (Novità . Pomata ungherese profumata L. 2. dî 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, E : ° x 3 Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 2 

BELTRAME, A. PDS e C. -- Per Postà L. 0.40 in più. Vendita eb 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 

i i |S. Paolo, 11.     
  

  

    
        

Del CAVI Dottor CARLO TOSI uu È 
dif 

(premiate con NISagzimà a’ Oro) IS i Di 
i SEZ 

au] 

bo: 

f "EDEL ra x 3 x m n VESS E ER NERE DI er IRE Ch ager ne VESIONI PIENE E "n E 3 3 sf È E LR ; ir E pe 3 2 3 Us a E IIS x Ri "i ET = imp parre Tn GS AREA _ : di ! | 

IL FOSFO-STRICNO PEPTONE DEL LUPO |} esa a LR Bottiglia litro 30f to 
il più potente tonico stimolante ue E se fano, 3 . ! s$ 

: è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e E perchè E RRalO uno specifico I a 5 {i 5 
/ efficace davvero contro la - so franco per posta : 4 

È; l'esaurimento nervoso, o paralisi, l’ impotenza, le ea 1 sas ece., dai più insigni Clinici E| | { °° NB 1) Vendita presso la Ditta > 2 om 
d e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, È ALA LL (WE d, È È i | 
hi Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ece. gi: © SALE vendi ai A. MANZONI e C. È <=: 
iu In MILANO presso A. MANZONI e 0. , depositari esclusivi ; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della # | © an i - ; = DE 
AE _ Dora) ed in tutre lo sarmincio: x Si ra SE _ Re if Tunico-stematico-ri costituente ed eccita 1’ appetito MILANO - ROMA - GENOVA. 8 | 23 

7 log 

ENEIERE n a E Pe 

a (Ca 

hi I L | } | } ID ) 
no 

    
i Le Pillole Digerenti : alla Pepsina Yegeto Ani ‘male del Cav. Dott. Carlo Tosi. la un ‘valore superiore ad analoghi prodotti 

di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’ invariata purezza della Pepsina onde si FORbODS esse aiutano le forze digerenti, e costituiscono Îl solo far- 
maco digestivo completo. 

- ‘1. URE 2 LA BOCCETTA DI 24 PILLOLE - pro #3 
Le Pillole Lattifughe dii Cav, Dottor Carle Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far sli 

cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo; non coni engono Joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. AE 01 

LIRE 1.5© LA BOCCETTA DI 18 PILLOLE © 00° se 

  

  

  

  

Concessionaria Gus per i demi la Ditta A. MANZONI E C., chim.-farm. - MILANO - ROMA - GENOVA b. 
depositaria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Carlo Tosi. pr 

3 | per 

DEPOSITO E. VENDITA IN TUTTE LE TRIMARIE F ARMACIE DEL REGNO Di 
i a 

AT RR Tuttede ite di Pillole digoi alla Pepsina V Anime di Pillole L fue 1 Cav. Dott. Carlo Tosi debb | di 
DIFFIDA, Dia fe io fa ei. Rien Cav. "Dottor ne E d< 

quello della Concessionaria esclusiva per la vendita mi 

Ditta A. MANZONI 60 ln O BL 
SENZA ALCUN CENNO AD-ALWPRA-QUALSIASI DI FTA 3 i 2 

È, AR ho: distinguerl da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente Miura da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor i="d spo 
i - i Co         Le contraffazioni e ie imitazioni saranno punite a sensi di legge. » a p   

   


